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A poche ore di volo da Milano, fuori dalle rotte
del turismo di massa, è un gioiello della natura.
Paesaggi lunari, mare incontaminato. E onde
perfette Alice Torelli

U
n’isola da vivere ed esplo-
rare in ogni angolo più re-
moto. Circondata da un
oceano che si culla sulle

sue spiaggie dorate e coronata da
cime vulcaniche, l’isola di Lanzaro-
te offre panorami mozzafiato e un
clima primaverile durante tutto
l’anno. I motivi per visitarla sono

infiniti. Qui il turista potrà alternare
a momenti di piacevole tranquillità,
sport di ogni genere, eventi cultu-
rali e svago. Una curiosità che for-
se non tutti sanno è che Lanzarote
è l’isola più antica dell’arcipelago
canario, dichiarata anche dall’Une-
sco riserva della biosfera. Il motivo
non stupisce: l’isola è un piccolo
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Lanzarote
L’isola del surf

Isla Graciosa. Per visi-
tarla, bisogna prendere
un traghetto nel villag-
gio di Orzola. Dopo una
traversata di 30 minuti
si approda sulle sue
meravigliose spiagge.
Da provare il pesce cu-
cinato in uno dei tanti
ristoranti che si trova-
no a Caleta de Sebo,
unica parte popolata
dell’isola
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gioiello che mescola insieme l’ope-
ra della natura e quella umana, fa-
cendole convivere entrambe in
bellezza e in tranquillità.
Prima di partire per un tour del-
l’isola ecco qualche consiglio prati-
co. È d’obbligo noleggiare una
macchina, lo si può fare all’aero-
porto oppure in uno dei tanti rent
car presenti sull’isola. Le strade
non sono sempre agevoli, quindi
guidate con prudenza. Veniamo
poi alla scelta dell’alloggio. Lanza-
rote offre ogni tipo di accomoda-
tion. Da alberghi cinque stelle e
villaggi, a case ed appartamenti, di

questi ultimi se ne trovano di dav-
vero graziosi e a prezzi estrema-
mente convenienti. Un consiglio
utile è quello di rivolgere diretta-
mente alla gente del posto, senza
passare dalle agenzie.Diamo ora
inizio al nostro tour.

Dalle montagne di fuoco
al giardino di cactus

Da non perdere l’imponente Parco
Nazionale di Timanfaya, dove si
trovano centinaia di “montagne di
fuoco”, ossia crateri circondati da
lava. La potenza della natura è in
primo piano e il turista può immer-
gersi a 360 gradi. Appositi pullman �

Playa del Papagayo in-
sieme a Playa Blanca è
una delle spiagge più in
voga tra i turisti. Pro-
prio su queste coste
inizia la storia spagnola
delle Canarie, quando
nel 1402 sbarca Juan
de Bethencourt, dando
inizio alla conquista
dell’arcipelago
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infatti, porteranno i più coraggiosi
attraverso i crateri, ricordatevi però
di allacciare le cinture e arrivare la
mattina perchè la coda per entrare
inizia presto.
Spostiamoci a nord verso la Cueva
de los verdes, una cavità vulcani-
ca sotteranea formata da grotte e
gallerie di lava raffreddata. Le pa-
reti sembrano create dalla mano di
uno scultore, non mancano fiumi
di lava solidificata e differenti colo-
razioni della roccia, che lasciano il
turista a bocca aperta. Per osserva-
re un panorama mozzafiato, andia-

1. La Geria: all’interno
di imbuti di cenere la-
vica profondi fino a 2
metri crescono viti di
malvasia e di moscato.
Uno spettacolo formi-
dabile. 2. Il Jardìn de
Cactus di Guatiza, un
giardino di lava nera
che ospita 9700 piante
di cactus di ogni forma
e dimensione prove-
nienti da tutto il mon-
do. 3. El charco de los
Clicos a Yaiza ha una
spiaggia di sabbia e
ghiaia, ed è poco fre-
quentata. Se si decide
di fare una nuotata bi-
sogna fare attenzione
alle forti correnti 1

2

3
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mo verso la punta settentrionale al
Mirador del rìo. Qui si ammira la
Isla Graciosa circondata da un
mare cristallino. Obbligatorio por-
tarsi una macchina fotografica per
catturare il momento magico. E
magari una maglietta a maniche
lunghe perchè c’è sempre vento.
Proseguendo sulla costa arriviamo
al giardino di cactus, disegnato
dal famoso artista César Manrique.
Un enorme anfiteatro di pietra vul-

canica costruito a forma di terraz-
ze. Dove si ammirano oltre 1400
specie di cactus. L’impronta del-
l’artista lanzaroteño è visibile in
tutta l’isola. Girando per le strade
asfaltate e attraversando i paesi dei
sette comuni, ecco apparire figure
geometriche, bollicine oniriche,
elementi marini e dai colori vivaci.
Un incontro tra arte e natura. Se si
vogliono vedere altre opere di
Manrique ideale è l’omonima fon-
dazione che dal 1992, diffonde la
concezione del mondo dell’artista
e ospita una sua mostra perma-
nente.

Le spiagge imperdibili

Un’infinità di forme e sfumature,
enormi distese di sabbia dorata,
cale e mare cristallino. Sono queste
le caratteristiche delle spiagge che
il turista incontra a Lanzarote. La
scelta è ampia, basta prendere la
macchina, percorrere le strade co- �

1

2

1. Cueva de los ver-
des. 2. Playa del Papa-
gayo
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Cavalcando l’onda giusta

Lanzarote è l’isola ideale per gli amanti del surf.
Lungo le sue coste infatti si trovano onde per tut-
ti i gusti. Parliamo allora con un vero esperto del
mestiere, Santi Ojeda per farci raccontare le
emozioni che regala il surf e perché la scelta di
vivere inseguendo l’onda (www.costanoroeste.
com).
Da quando fai surf?
«Ho iniziato da bambino a Las Palmas de Gran
Canaria, circondata da molte spiagge. Per me
erano parchi divertimenti».
Qual è la parte più difficile di questo sport?
«Direi incominciare. Quando ho iniziato a caval-
care le onde non avevo informazioni e nemmeno
materiale adatto. Oggi per fortuna iniziare a fare
surf è più semplice e in un corso di una settima-
na si arriva a buoni livelli».
Cosa ti piace di più?
«Lo stato fisico e mentale dopo una buona ses-
sione. I problemi spariscono perché per surfare
bisogna liberare i pensieri da tutto quello che non
sei tu, la tua tavola e l’oceano. La mente si rivita-
lizza, una sensazione affascinante».
Hai una filosofia di vita?
«Fare ciò che mi piace, ossia surf e kite a Lanza-
rote. Se segui le tue passioni, il resto viene da
solo».
Com’è nata l’idea di una scuola di surf?
«Prima ero istruttore di snowboard. In estate

molti amici della montagna venivano a farmi visi-
ta e io gli insegnavo surf. Da qui l’idea della
scuola per unire e insegnare le mie passioni».
Ti piace insegnare?
«Molto. Mi piace l’espressione del viso di allegria
degli alunni che superano le loro sfide. Mi ricorda
il primo momento di ogni esperienza, che rimane
per sempre».
Progetti futuri?
«Stare con la mia famiglia e mia figlia Daniela di
tre anni. Continuare a respirare il vento e le onde
di Lanzarote, la neve della montagna e con le
scuola di surf e kite che mi danno la possibilità di
vivere come mi piace».

Santi Ojeda mentre cavalca un’onda. In basso (primo da sinistra) con i suoi allievi
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stiere e lasciarsi ispirare. D’obbligo
però la visita di alcune meraviglie.
Iniziamo da Playa Blanca e del
Papagayo, situate a sud. Il mare è
sempre tranquillo e ci si può ab-
bronzare fino a tardi sotto un sole
caldo. Più a nord invece la spiag-
gia di Famara, ideale per i surfisti
alle prime armi. L’enorme distesa
di sabbia dorata fa da cornice alle
onde del mare. Non si può perde-

re l’esperienza del surf e ammirare
dell’acqua il grande strabiombo
dietro la spiaggia. Spostandosi sul-
la isola Graciosa da provare la
playa de la cocina situata in uno
spazio protetto caratterizzato da
acque trasparenti e sabbia dorata.
E la spiaggia de las conchas, più
ventosa e isolata. �

1. Playa de Famara,
ideale per i surfisti alle
prime armi. 2. Playa de
Reducto una delle
spiagge migliori di
Lanzarote. Con sabbia
bianca fine e acque
tranquille. 3. Arrecife.
Charco de San Ginés
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Sport e buona tavola

Ma Lanzarote è molto di più. Oltre
a visitare le caratteristiche case ru-
rali caratterizzate dal colore bianco
e i castelli trasformati in musei
d’arte, non si possono perdere i
curiosi vigneti scavati nella lava e
gustare il vino tipico del posto. La
zona migliore è la Geria, con le
sue cantine aperte al pubblico. Qui

si potrà degustare il vino locale e
comprare bottiglie a buon prezzo.
La scelta è tra bianco, rosè e rosso.
Andando di paese in paese si in-
contrano tipici ristoranti che offro-
no dalla cucina tradizionale a quel-
la internazionale. Un consiglio?
Provate la paella con il pesce e a
fine pasto chiedete il tipico rhum
al miele locale. Una vera delizia. I
prezzi sono abbordabili e con me-
no di 25 euro si può fare un pran-
zo con i fiocchi. E se la sera non si
vuole restare a leggere un libro da-
vanti all’oceano, ecco pub e disco-
teche aperti fino al mattino. La re-
gola rimane una. Lasciarsi traspor-
tare rispettando l’ambiente.
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1-2-4. Grazie al clima
temperato è possibile
praticare sport come il
windsurf, la vela, le im-
mersioni e il golf tutto
l’anno. 3. tante le spe-
cialità a base di pesce:
salmone, merluzzo,
gamberetti, polpi. 5. Il
monumento al Campe-
sino, dedicato agli
agricoltori dell’isola

�
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Anche gli amanti degli sport po-
tranno soddifare le loro passioni.
Dalle discipline “del vento” come
deltaplano e parapendio, al “mare”
con surf, pesca sportiva e immer-
sioni fino alla “terra” con golf, ippi-
ca e ciclismo.

Per saperne di più

Per noleggiare una macchina. Pos-
sibile farlo all’aeroporto (+34
928.846.000), appena si arriva. Qui
si trova un’ampia scelta di auto.
Ideale noleggiare per almeno una
settimana. In ogni modo in tutti i
comuni dell’isola si trovano auto-
noleggi che offrono inoltre biciclet-
te e motorini.
La maggiorparte degli hotel è situa-
ta sulla parte dell’isola dove ci so-
no “svaghi e divertimenti”. Per
esempio Costa Teguise, Playa
Blanca e Puerto del Carmen. Se

invece si vuole affittare un apparta-
mento ci si può rivolgere al Patro-
nato del Turismo ad Arrecife
(www.turismolanzarote.com) op-
pure anche Santi Ojeda affitta pic-
coli appartamenti a La Santa, un
piccolo paese ideale per chi vuole
fare una vacanza all’insegna della
tranquillità. Utile visitare anche il
sito www.lanzarote.com, con offer-
te speciali, accomodation e infor-
mazioni sull’isola. �

Lavorare non è mai
stato così dolce...
Sarà per il tempo mite oppure per
l’inedita bellezza dei paesaggi che
combinano scenari di mare e lava,
ma Lanzarote è una destinazione
ideale per congressi e incentive.
Negli ultimi anni infatti l’isola è sta-
ta palcoscenico di eventi nazionali
e internazionali. Grazie all’alta qua-
lità dei servizi e l’organizzazione
impeccabile del Lanzarote Coven-
tion Bureau, un dipartimento del
Patronato del Turismo, in vigore
dal 2002. Oltre a hotel 5 stelle
ideali per meeting e riunioni di la-
voro, non mancano auditori situati
in luoghi naturalistici. Un esempio?
Los Jameos del Agua, situati nel
nord dell’isola, un insieme di con-
dotti sotteranei e grotte di origine
vulcanica. Nati dall’azione violenta
della natura e rifunzionalizzati
dall’Amministrazione Insulare, so-
no diventati uno dei più interessan-
ti Centri di cultura, arte e turismo.
Perchè quindi non organizzare un
congresso nell’Auditorium? Con
una capienza di 600 persone e
un’ottima acustica naturale, questa
grotta vulcanica lascerà stupiti i
suoi ospiti. Per informazioni
www.turismolanzarote.com o mail
a conventionbureau@lanzarotecb.
com.

1. Las salinas del Janu-
bio: nei pressi dei Sof-
fioni di Hervideros, nel-
la parte sud dell’isola,
vicino a El Golfo, sor-
gono enormi saline di-
smesse, dagli straordi-
nari colori. 2. Il porto.
3. Mercadillo de Haria.
Nella piazzetta centrale
di Haria, tra gli alberi di
eucalipto ogni sabato
mattina si tiene il mer-
catino locale
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